
POLITICA INTERNA 

AmatJoBattaglk 
scontro duro su 
prezzi e tariffe 
Salti 11 tetto del 3,556 di aumento delle tariffe e dei 
presti amministrati' Sulla questione £ scoppiato 
l'ennesimo litigio fra Amato e Battaglia. Il ministro 
del Tesoro dice se non si bloccano fé tanffe salta il 
tasso di Inflazione programmato. Battaglia risponde: 
allora blocchiamo anche i salan. Il clima elettorale 
Acuisce lo scontro su «chi paga». Defiscalizzate 10 li
re sul prezzo delie-benzina, prezzo invariato 
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* ! • ROMA I ministri dei drmts-
Stonino governo De Mita non 
riescono neppure ad approva
re I pnwvediinentl da ew stes
ti nlcnuu- naceuan appena 
due seminane fa. E anzi ogni 
occasione di Incontro è buo
na per riaccendere polemiche 
e conflitti, Ieri piattina II Cipe. 
Comitato Interministeriale per 
la programmazione economi
ca doveva dare il via libera al 
blocco al 3,5* dell aumento 
del prezzi e delle tariffe ammi
nistrale (che deve poi essere 
deciso dal Cip) coti come 
previsto dal/documeglo prc-
ursrnrrmtico "del governo ap-

Erto dal Consiglio dei mi-
i a mela del mese scono 
nutro deirindintna Adol

fa Battaglia Insisteva per ap
provare il provvedimento ma 
il collega del Tesoro Giuliano 
Amato ti * opposto Gli au
menti di tariffe già ascisi nei 
pnmi mesi portano a un au
mento med» su base annua 
del 3,5% quindi non c'è spa
llo per nuovi rincari di pedag
gi autostradali, canone Rai, bi
glietti aerei ecc Se non si fa 
cosi sostiene il ministro del 
Tesoro, I obiettivo di contane 
re l'inflazione al 5,895 saltera 
Il peto di lande e prezzi am
ministrati e infatti di circa il 
30* sul! Incremento comples
sivo dei priazl Peraltro, non 
bisognerebbe dimenticare che 
gii oggi il tasso tendenziale di 
aiiiritmo dei prezzi viaggia In 
prossimità dal 7* 
' Amato del resto, non aveva 

fatto muterò nei giorni team, 
e k) ht confermato ien pome
riggio al nostro giornale, di n-
lerwre necessario up blocco 
vero e proprio delle tariffe e 
deTpn)zz| amministrali e an 
che dell'equo canone Balia-
glia Hi Subito replicato che se 

questa é la posizione del mi
nistro del Tesoro, allora biso
gna ridrteutere 41 complesso 
delle politiche che determina
no Imitazione tra le quali fa 
politica di bilancio e la politi
ca del costo del lavorai In
somma dice Battaglia, te pro
prio volete toccare gli interessi 
delle imprese, dobbiamo au
mentare i tagli alla spesa so
ciale e i salan debbono essere 
contenuti a livelli infenon del 
previsto A pagare II costo del 
risanamento dei sempre più 
disastrati conti pubblici e de
gli elevati tassi di interesse sul 
debito pubblico, dunque non 
devo„o essere le aziende (le 
quali peraltro, come ha detto 
In modo chiaro il governatore 
della Banca d Italia, hanno 
realizzato anrhe nell 88 profit
ti che possono essere definiti 
•storicamente elevi!») ma I 
lavoralon e le forze sociali più 
deboli II letto del 3,5% insiste 
Battaglia, e gii «in Ione con-
Intuiti al contenimento del-
Imitazione-

Il conflitto tra Amato e Bat
taglia conferma peraltro ciò 
che tutu già sapevano (ma 
che soltanto 1 nostri ministn 
potevano far finta di ignorare) 
e crae che l'inflazione pro
grammala» dal governo per 
i anno in corso - 5 8% - dal 
documento finanziano e priva 
di qualsiasi rapporto con la 
restii. Consumato il bug» fra 
Amalo e Battaglia ad Amime
le Fanfani, che in qualità d 
ministro del Bilancio ha h 
presidenza del Cipe, non è re 
tutto altro che rinviare la deci 
sione Sottoporrà la questione 
a Ciriaco De Mita e probabil 
mente ne verri Investito II 
Consiglio del ministn forse gii 
la prossima settimana 

^Aumentare le entrate» 
•Stretta ©leva fiscale? 
J Faccia a faccia in Cgil 
[tra Pedone e sindacalisti 
i fSecondo Antonio Pedone, consigliere economicc 

del ministro Giuliano Amato, Ciampi deve tenere i' 
r frano tiralo Ma gli esperti economici della Cgil ri-
; battono che occorre ridurre i tassi di interesse e, in 

pgm caso, puntare sull'aumento delle entrate con 
, una politica fiscale Incisiva. Il •faccia a faccia» ieri 
4 a Roma A Ciampi rispondiamo con una proposta 
i alternativa autorevole, ammonisce Paolo Brutti. 
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tal ROMA II professor Anto 
ma Pedone ha accettato il 
•faccia a taccia' con gli esperii 
economici della Cgil, un con-

.Iroruo sul documento di pro
grammazione eionomica-fi-

"naraiana per II tnermaTlgBO-
!U la loioropia dal preceden 
le p'ano Pedone non si limita 
alia difesa d ufficio del piano 
di Amalo ma Mconosce che il 
dualmente •alternai»» del 

'•sindacato per risanare la fi
nanza pubblicali* un -grande 
valuto Ma gli .obiettano la 
manovra per il -plano 90- e in 

i parte affidata al trend naturale 
ideila cresciu tributane E poi 
-'quctlo governo ha presentato 

I tKkit samlan come amo 
. dellaiqualificazione della «pe

sa pubblica 'Se ques'a è la 
manovra - commenta Elena 

, Orandolini che apre per pnma 
le ostilità - allora si di spazio 
alle ipotesi pericolosi.- di 
Ciampi An/I Ira poco paghe 
remo le tose per copnre ta 
spesa d Interessi e la spi sa 
sociale diverrà un residuo I er 

( il professor lgoMarani drilli 
, nivrrsitl di Napoli occorre re 

stillini credibilità alla politica 
i di bilancio Invece si profila 

I ipo'tsi de"a s'ondamentii 
„ delle spese pir lassi d interes

se. Kcco un grave problema 
' ['eccessiva dipendènza del 
. piano di rientro dalla politica 
' monetaria. Condivide la stra-
.' tegla gradualisti, rna giudica 
j paradossale che la politica fi-
, scale diventi un obiettivo di 
; politica economica Pedone 
i replica, raccoglie le sollecita-
\ zionl a privilegiare la manovra 
, fiscale, ma solo come una im-
' palpabile questione di princi-
' pio. A suo avviso, i risultati 
non saranno Immediati e non 
è detto che tassare le rendite 
finanziarie conduca a dimi

nuire f lassi di interesse. U» 
emissioni ogni anno sono pari 
a fjOOmila miliardi 50mila mi
liardi al mese Quelle tasse sa
rebbero bnriolc dice Pedone 
Se gli ricordano che bisogna 
pur iniziare, e che piò s'aspet
ta pia * peggio, il prolesssorf 
non raccoglie Riconosce però 
fondate le obiezioni anchi 
quelle che vedono un •proble 
ma istituzionale- Tuttavia 
apnre oggi un caso* è Impen 
sabile anche perche la netti 
preferenza in Europa è pe 
I autonomia delle automa irto 
nclane Ammissioni di pnnci 
pio è vero che Insieme ai ri 
5ullali degli incontn del smda 
calo con i gruppi parlamentai 
di Hci e Psi consentono al ca
po del dipartimento economi
co della Cgil Paolo Brulli, di 
denunci».!? come nello scena
rio dell autunno freddo di 
Campi il pur.'o di vista del 
governo sia assente La Banca 
d l'alia parla un linguaggio 
che scuole osserva Bruiti, 
mentre la nostra voce, ed an
che le analisi di Pedone, nella 
loro ragionevolezza rischiano 
di non essere Incisive Eppure 
si possono unire più voci, la 
stessa ("Kil prefensce obiettivi 
di medio pcnodo ai -risultati-
shock* Quale alternativa dun
que alle proposte restnttive di 
Ciampi? La nostra nsposta de
v'essere altrettanto autorevole, 
conclude Brutti Per Stefano 
Patnarca, direttore dell'lres 
Cgil, la divergenza tra Banca 
d'Italia e Tesolo può essere 
cosi interpretata: o la Banca 
centrale crede poco al pro
gramma di Amato, oppure vo
lendo sottolineare che la poli
tica monetaria è l'unica strada 
praticabile, vuole tenerla sal
damente nelle proprie mani. 

Il Consiglio dei ministri proroga i tèrmini fino a lunedì prossimo 

740, dal caos spunta un minicondono 
Finalmente il Consiglio dei ministri si è pronun
ciato a favore di una sanatoria per il ritardo-nella 
presentazione-dei modelli 740 il cui termine ulti
mo scadeva il 31 maggio. Un atto''tardivo, quello 
del governo, ma che costituisce una indiretta con
ferma dell'indescrivibile caos provocato nei con
tribuenti per la confusione nella distribuzione dei 
moduli e per i grossolani errori contenuti nei 740. 

s a MILANO Ci sono ancora 
alcuni giorni di tempo per 
la presentazione del 740 
senza incorrere in penali 
eccessivamente salate I 
conlnbuenti avranno infatti 
la possibilità fino a lunedi di 
presentare la dichiarazione 
dei redditi pagando soltanto 
il 9% su base annua di inte
ressi legali In parole più 

semplici si dovrà pacare di 
penale 250 lire al giorno per 
ogni milione di imposta ver
sato in n'ardo Da martedì 
invece scatteranno le san
zioni previs'e dalla normati
va vigente per cui il contri
buente ritardatane dovrà 
pagare il 40% per II manca
to versamento a cui si deve 
aggiungere il 50% per la 

mancata denuncia 
Il Consiglio dei ministn riu
nitosi ieri mattina ha cosi 
'stabilito di sospendere per 
cinque giorni gli effetti delle 
sanzioni pecuniarie previste 
dalla legge attualmente in 
vigore. Il ministro delle Fi
nanze Emilio Colombo ha 
giustificato la decisione af
fermando che -È stato deci
so che pe' i pnmi cinque 
giorni quelle sanzioni pecu
niarie previste dalla norma
tiva in vigore vengano so
spese per consentire se vi 
fossero stati erron nella de
nuncia di correggerli od ov
viare ai ntardi nel versa
mento per le difficolta ob
biettive incontrate dai con
tribuenti negli ulumi giorni* 
Per il ministro Colombo cin

que grami sono un periodo 
di tempo •ragionevole* 

La normativa fiscale so
spesa fino a lunedi prevede
va infatti che per I tre pnmi 
giorni di mardo il contn-
buente pagasse il tre per 
cehto per il mancalo versa
mento e il 50* per la man
cata denuncia Da1 quarto 
al trentesimo giorno, inve
ce, era previsto il 40% per 
mancato versamento, il 504 
per la mancata denuncia e 
il 9% di interessi lega li 

Non é la pnma volta che 
il governo Internerà per ri
durre le sanzioni per il ritar
do della consegna della de
nuncia dei redditi Fisale in
fatti al 1977 il pnmo provve
dimento che depenalizzava 
le sanzioni per chi aveva 

pagato l'Irpef con ntardo, 
un prowemento per molli 
aspetti analogo a quello ap
provato ien dal Consiglio 
dei ministri Nel 1977 il Par
lamento ratifica il decreto 
relativo ad uno slittamento 
•senza multa* dei termini 
previsti per la dichiarazione 
dei redditi, sottolineando 
pero che le pene pecuniarie 
sarebbero nmaste in vigore 
dei casi di omissione, in* 
completezza o infedeltà 
della dichiarazione 

La decisione di ien del 
Consiglio dei ministri era 
doverosa, ma non mette 
certo line alle polemiche 
sorte in occasione della 
presentazione della denun
cia dei redditi di quest'anno 
soprattuto dopo il nfiuto 

espresso in precedenza dal 
governo di tar slittale il ter
mine iltimo di consegna 
del 740 

Si eri parlato nei giorni 
scorsi di contenere la so
vrana»» per i contribuenti 
ntardatdri attorno al 3%, ma 
il goverio ha preferito fissa
re questa sovrattassa al 9% 
Si tratta comunque di una 
cifra molto modesta che de
sta perplessità anche dal 
punto ci vista pratico L'am-
mintstnzione linanziana, 
infatti, di fronte a contri
buenti che hanno conse
gnato In ntardo il 740 senza 
pagare la supertassa si trova 
nella necessita di attivare 
procedure per la riscossio
ne di poche migliaia di lire 
per coTitnbuente, con costi 

certamente superiori ai van
taggi finanziari. 

Resta comunque sempre 
aperto il problema dei ritar
di nella distribuzione dei 
modelli 740 II Pel ha an
nunciato che nei prossimi 
giorni sari presentata una 
proposta di legge con la 
quale si stabilisce che i mo
delli per la dichiarazione 
dei redditi dovranno ernie 
disponibili almeno tre mai 
prima del termine di pre
sentazione della dichiara
zione Non è infatti con una 
mmi-sanatona come questa 
che abbiamo avuto In que
sti giorni - e stato detto -
che può essere naotto II 
problema di una meditila e 
corretta dichiarazione' dei 
redditi 

PEUGEOT 405 Mi 16: L'ESALTAZIONE MASSIMA DELL'ARTE CON
TEMPORANEA DI GUIDARE. MOTORE 16 VALVOLE, 160 CV (DIN), 
2 2 0 KM/H, L'EMOZIONE, LA PERFORMANCE, LA SICUREZZA 
ESTREMA. IL VERTICE DI UNA TECNOLOGIA CHE HA PERMESSO 
ALLA GAMMA 405 - DALLE BERLINE ALLE STATION WAGON, 
DALLA 4 RUOTE MOTRICI AL TURBODIESEL - DI RISPONDERE 
PIENAMENTE A TUTTE LE ESIGENZE DELLA GUIDA D'OGGI. 
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BERLINA 

STATION WAGON 

4 RUOTE MOTRICI 

MULTI INIEZIONE 

BENZINA 
CILINDRATA (CW) 

1580 1905 19051. 

1580 19051. 

1905 

190516 VALVOLE 

DfESEl 
CILINDRATA ( W ) 

1905 1769 TD 

1905 1769 T0 

"«SCOLTO 24" , IL TELEWQ CHE ASSISTE TUTTI CU AUTOMOBILISTI PEUGEOT TALBOI24 Of E SU 24 LISE* GRATUITA DA TUTTA ITALIA 1 8 T I U S 3 4 

PEUGEOT 405 Mi 16 
L'espressione del talento 

PEUGEOT. COSTRUIAMO SUCCESSI. 

l'Unità 
Sabato 
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